
SAVONA
Delle Erbe: tel. 019-824919; Fasce: 
tel. 019-850555; Della Ferrera: tel. 
019-827202Servizio 24 ore: Saet-
tone: 
via  Paleocapa  147,  tel.  
019-829803 

IN PROVINCIA

VALBORMIDA
Calizzano: S.Tommaso (24 ore)
tel. 019-79800
Millesimo: Cigliuti (24ore) 
tel. 019-564017

VADESE

Quiliano: Comunale 
tel. 019-2000007
Vado: Mezzadra
tel. 019-880231

FINALESE

Finale: Della Marina 
tel. 019-692670

Pietra: Soccorso tel. 019-616732
Loano: San Giovanni (24 ore) 
tel. 019-677171. 

ALBENGANESE

Albenga: San Michele (24 ore)
tel. 0182 - 543994
Ceriale: San Rocco 
tel. 0182-931049
Garlenda: Del Borgo (24 ore) 
tel. 0182-582583

ALASSIO

Alassio: San Ambrogio
tel. 0182 - 645164
Alassio: Anglo-Americana 
tel. 0182-640606
Inglese - tel. 0182-85040
Andora: Borgarello (24 ore)
tel. 0182-88040

ALBISSOLE-VARAZZE

Albisola: S.NicolÚ tel. 019-489910
Varazze:Montanaro, 019-934610

FARMACIE 

Una paziente al Punto di primo intervento dellȅospedale San Giuseppe di Cairo  FOTO GENZANO

IL CASO

Giovanni Vaccaro / VARAZZE 

B
attaglia legale intor-
no alla trasformazio-
ne di un rudere ai Pia-
ni d�Invrea in una vil-

la con piscina. 
Nelle aule del Tar Liguria Ë 

approdato il ricorso presenta-
to da un imprenditore lom-
bardo,  proprietario  dell�im-
mobile, che ha ingaggiato un 
contenzioso contro il ministe-
ro della Cultura, in quanto en-
te a cui fa capo la Soprinten-
denza archeologia, belle arti 
e paesaggio, ma anche contro 
il Comune di Varazze, il quale 
perÚ non si Ë costituito in giu-
dizio. Dopo l�analisi dei docu-
menti i giudici hanno confer-
mato la  posizione di  tutela  
dell�ambiente, rigettando il ri-
corso. 

Proprio la bellezza della zo-
na,  un  valore  inestimabile  
per la posizione immersa nel 
verde con una spettacolare vi-
sta sul mare che aveva fatto in-
namorare il proprietario, ha 
pesato sulle considerazioni di 
Soprintendenza e Tar. 

Il progetto prevedeva il re-
cupero di un vecchio rudere 
su due piani per trasformarlo 
in una villa con piscina, attra-

verso la demolizione e rico-
struzione  con  ampliamento  
in base alle normative che in 
questo periodo rendono ope-
razioni di questo genere assai 
convenienti. 

La  pratica,  gi‡  approvata  
dalla Commissione paesaggi-
stica locale nell�agosto 2021, 
era stato perÚ bloccata dalla 
Soprintendenza. ´La zona ha 
notevole  interesse  pubblico  
perchÈ costituisce un tratto di 
fascia costiera di notevole bel-
lezza  per  la  conformazione  

del terreno e la vegetazione, 
determinata prevalentemen-
te da ampie pinete intervalla-
te da pratiª, aveva certificato 
la Soprintendenza. Inoltre i  
tecnici  avevano  contestato  
che il nuovo edificio sarebbe 
risultato  molto  diverso  da  
quello originario, dato che i 
volumi, oltre che aumentati, 
sarebbero stati distribuiti su 
un solo piano, ritenendo quin-
di che la vecchia struttura con-
corra isignificativamente al-
la definizione del paesaggiow. 

In effetti la zona dei Piani 
d�Invrea, anche se in parte ce-
mentificata negli anni Settan-
ta, riserva ancora grandi aree 
di macchia mediterranea, in-
tervallate da scogliere a picco 
sul mare. In particolare via Pi-
ni  d�Aleppo rappresenta  un  
quadro tipico della zona, con 
una parte caratterizzata dalla 
presenza di numerose ville di 
propriet‡ di famiglie decisa-
mente benestanti, in gran par-
te lombarde, tra cui imprendi-
tori, notai, esponenti politici, 
e una parte rimasta boscata. 
Proprio in quest�ultima rica-
de la  propriet‡  oggetto  del  
contenzioso.  A  fronte  della  
bocciatura,  il  proprietario  
aveva depositato il ricorso al 
Tar della Liguria, sostenendo 
che il vincolo sarebbe stato va-
nificato dalla presenza della 
via  Aurelia  poco  distante.  
Inoltre Ë stato contestato che 
un vincolo in quell�area com-
porterebbe un ́ regime di ine-
dificabilit‡ pressochÈ assolu-
taª. I giudici del Tar, presiden-
te Luca Morbelli, consiglieri 
Paolo Peruggia e Richard Go-
so, hanno perÚ dato torto al 
proprietario,  accogliendo la  
tesi della Soprintendenza. 

´Il parere reso dalla Soprin-
tendenza o si legge nella sen-
tenza - Ë frutto dell�esercizio 
di ampia discrezionalit‡ tecni-
ca, a fronte del quale il sinda-
cato del giudice amministrati-
vo Ë limitato alla verifica del-
la sussistenza di vizi sintoma-
tici dell�eccesso di potere, qua-
li la palese carenza di istrutto-
ria e l�abnorme travisamento 
dei fatti, nonchÈ l�evidente il-
logicit‡ o incongruenza delle 
conclusioniª. In attesa di valu-
tare nel dettaglio la sentenza, 
il proprietario, contattato da 
Il Secolo XIX tramite i suoi le-
gali, ha preferito non rilascia-
re dichiarazioni. �

con il presidente ligure, i vertici dellȅasl e il sindaco

Ospedale di comunit‡,
domani Toti a Cairo
d‡ il via al nuovo corso
Sar‡ la prima struttura del genere a nascere in Liguria
I medici di famiglia in corsia per assistere i propri pazienti

mozione dalla minoranza

´Lambertini insista con la Regione
per mantenere il pronto soccorsoª

Da decenni il negozio di Ma-
risa Petrini era considerato 
il punto di riferimento per 
parrucchieri, estetiste e per 
le signore della Valbomida 
che sapevano di poter trova-
re da Tricomar, nel centro 
storico di Carcare, ogni pro-
dotto di cui avessero biso-
gno. Petrini si Ë spenta a 76 
anni. Le esequie sono gi‡ sta-
te officiate in forma stretta-
mente privata, ma la scom-
parsa della donna ha suscita-
to dolore e cordoglio in pae-
se. Aveva iniziato molto gio-
vane a coltivare la passione 

per l�estetica e la cosmesi: 
poi  aveva  aperto  l�attivit‡  
Tricomar che da anni si tro-
va all�angolo tra piazza Gen-
ta e via Garibaldi. Un nego-
zio storico per Carcare e per 
la Valbormida. Con il tempo 
aveva allargato l�offerta, rag-
giungendo anche i gusti e le 
esigenze dei privati. ́ Una fi-
gura molto nota  del  com-
mercio carcarese, che ha sa-
puto creare un�attivit‡ con 
competenza e impegnoª, ri-
corda l�assessore al commer-
cio Enrica Bertone. �

L. B. 

era la fondatrice di tricomar

Carcare piange Petrini
storica commerciante

Fermato il progetto di un imprenditore lombardo

Villa e piscina ai Piani dŽInvrea,
Soprintendenza e Tar dicono no
´Il paesaggio non va stravoltoª 

La zona di via Pini d'Aleppo ai Piani dȅInvrea

Luisa Barberis / CAIRO 

Il  San Giuseppe di  Cairo si  
prepara a diventare il primo 
ospedale di comunit‡ della Li-
guria. » iniziato il conto alla 
rovescia per gli abitanti della 
Valbormida:  domani  alle  
16.30 Ë prevista la visita al 
San Giuseppe del presidente 
della Regione e assessore alla 
Sanit‡, Giovanni Toti, insie-
me  al  direttore  generale  
dell�Asl Marco Damonte Prio-
li, per l�avvio del primo presi-
dio di comunit‡ della Ligu-
ria, in linea con i contenuti 
del Pnrr. In sostanza si tratta 
di un�evoluzione dell�attuale 
reparto a gestione infermieri-
stica: i letti restano una venti-
na, ma per la prima volta i me-
dici di famiglia entrano in cor-
sia per assistere i pazienti ri-
coverati, a partire dai propri 
assistiti. 

CosÏ l�Asl si adegua ai detta-

mi del nuovo decreto ministe-
riale 71 che trasforma la sani-
t‡ territoriale, anche grazie a 
un accordo gi‡ raggiunto con 
i medici di famiglia. Un�altra 
novit‡ rispetto al  passato Ë 
rappresentata dal fatto che i 
pazienti  potranno  accedere  
al reparto di comunit‡ diret-
tamente dalle aree di pronto 
soccorso di tutti gli ospedali 
savonesi, non pi˘ soltanto da 
altri reparti. 

» solo il primo atto di un 
lungo percorso che, a fronte 
anche di 10 milioni di euro di 
investimenti, dovr‡ traguar-
dare il 2026, trasformando il 
San Giuseppe in un ospedale 
di comunit‡ con tanto di Ca-
sa di comunit‡, una serie di 
ambulatori specialistici e vari 
servizi territoriali. Il nodo re-
sta ancora il futuro dell�emer-
genza: l�ospedale di comuni-
t‡ prevede la trasformazione 
del Punto di primo interven-

to in un ambulatorio  o co-
munque in un�area per gesti-
re solo casi di bassa comples-
sit‡. I valbormidesi continua-
no a rivendicare un Ppi sulle 
24 ore, ma che possa poi di-
ventare un vero pronto soc-
corso. Su questo Ë attesa una 
risposta di Toti. Oltre al sinda-
co di Cairo Paolo Lambertini 
saranno presenti anche il di-
rettore generale di Alisa, Fi-
lippo Ansaldi, e il direttore ge-
nerale del dipartimento salu-
te e servizi sociali della Regio-
ne, Francesco Quaglia. In se-
guito Ë prevista anche l�inau-
gurazione di un mezzo con a 
bordo l�apparecchiatura per 
il servizio di radiologia domi-
ciliare. Nell�ambito della stes-
sa visita in provincia, Toti fa-
r‡ tappa anche a Savona (alle 
ore 18.30) per l�inaugurazio-
ne della sede di iItalia al Cen-
trow. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

´Il San Giuseppe possiede tut-
ti i requisiti per ottenere lo 
status di ospedale di area di-
sagiata. Il sindaco e la giunta 
si adoperino affinchÈ la Re-
gione provveda alla calenda-
rizzazione della discussione 
della legge di iniziativa popo-

lare ferma dal 2017ª. Inizia 
dalla sanit‡ l�attivit‡ del grup-
po di opposizione iPi˘ Cai-
row,  che  ieri  ha  depositato  
una proposta di mozione a fir-
ma dei consiglieri Briano, Ber-
retta e Poggio. ´Abbiamo in-
tenzione di incalzare il sinda-

co Lambertini sul futuro del 
nostro ospedale o spiega Bria-
no - la strada della Regione di 
recepimento dei fondi Pnrr e 
cancellazione del San Giusep-
pe dalla rete ospedaliera re-
gionale Ë una sciagura. Discu-
tano in consiglio la nostra pro-
posta di legge ferma del 2017 
e dicano chiaramente ai val-
bormidesi che non vogliono 
che a Cairo ci sia mai pi˘ un 
ospedale e un pronto soccor-
so. Noi non saremo mai com-
plici di questa politica scelle-
rataª. 
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